
Tra le tante materie proposte dalla scuola superiore c’è anche l’ora di 
religione o IRC (Insegnamento Religione Cattolica).
Tutte le materie hanno lo scopo di far ti crescere culturalmente e non 
– ovviamente – di riempir ti di nozioni.
IInfatti a scuola si viene per sapere come è fatto il nostro pianeta, per co-
noscere quanto hanno fatto i popoli dell’antichità ecc., ma si viene anche 
per trovare una riposta ai “perché” della vita. Sono, infatti, tanti i 
“perché” che occorre saper affrontare nella scuola come nella vita con-
frontandosi con tutte le dimensioni proprie dell’essere umano, compresa 
quella spirituale e religiosa. 

RELIGIONE INSIEME

A SCUOLA CON I 
NOSTRI PERCHÉ
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Si può affermare che i conf ini del nostro mondo coincidono con i conf ini 
del nostro linguaggio.
Infatti i nostri progetti, idee, relazioni... come anche gli oggetti e i nostri 
beni materiali vivono f inché siamo capaci di nominarli e di inserirli in un
discorso. Senza il linguaggio, perf ino le cose più f idate e famigliari ci ap-
parirebbero estranee, perché è proprio il linguaggio che ce le avvicina. 
Ecco perché l’insegnamento e la rif lessione sui vari linguaggi che usiamo 
quotidianamente assumono – soprattutto nella scuola ¦ un’impor tanza 
straordinaria.
Chattare, messaggiare, scannerizzare... è par te del linguaggio informati-
co che usiamo in continuazione. Chi non lo conosce è ormai “out”, esclu-
so da tutto un mondo. Ma la stessa cosa si può dire per i tanti linguaggi 
che ci circondano: scientif ico, musicale, ar tistico... religioso. 
Dogma, escatologia, novissimi, presbitero, sacramento, dharma, 
mantra, nirvana... sono parole che diventano misteriose, incomprensibili, 
assurde... per chi non le conosce. 
Ecco perché è impor tante conoscere i vari linguaggi, compreso quello re-
ligioso. Da sempre, chi possiede questo tipo di conoscenza ha le chiavi 
per aprire por te che molti altri non hanno. E in questo senso si può af-
fermare che cer tamente il linguaggio è potere. 

L’IMPORTANZA DI CONOSCERE 
ANCHE IL LINGUAGGIO

RELIGIOSO
Spunti
operativi

Altri mondi

Vi convince il discorso ripor-
tato qui accanto?

Conoscete il signif icato delle 
parole citate? 

1. Dogma
2. Escatologia 
3. Novissimi
4. Presbitero 
5. Sacramento
6. Dharma 
7. Mantra 
8. Nirvana

PPer verif icare la correttezza 
delle vostre risposte consul-
tate “Dizionario delle parole 
più importanti”.
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«Dal momento che tanti anni di televisione com-
merciale hanno fatto perdere ai nostri ragazzi 
qualsiasi interesse per la cultura, e dal momento 
che il denaro è diventato, soprattutto negli ultimi 
anni, il generatore simbolico di tutti i valori, è  

ovvio che, non capendo più che cosa è bello, che cosa è buono, che 
cosa è giusto, che cosa è sacro, i nostri ragazzi capiscano solo che 
cosa è utile». 

(Umberto Eco)

A CHE SERVE?

“

Spunti
operativi

altri mondi

Cosa vuol dire Galimber ti 

quando paragona il lin-

guaggio della religione a 

«quello dell’inutile letteratu-

ra»?

In che senso lo sguardo del 

falegname, del poeta e del 

religioso che entrano nel 

bosco sono diversi tra loro? 

Cosa li differenzia?

«L'ora di religione ¦ scrive un 

prof. sul suo blog – è fatta più o 

meno di 60 minuti che per qual-

cuno possono essere pochi, ma 

vi assicuro che ogni istante è 

aper to ad uno dei misteri che 

l'uomo, f in dagli albori dell'u-

manità, cerca: il senso della 

vita».  

(Angelo Ber tolone, insegnante di religione, 

sul blog Religion Hour)

E per voi i 60 minuti circa 

dell’ora di religione sono: 

pochi, interminabili, veloci, 

noiosi, appassionanti... Qual 

è l’aggettivo giusto?
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Il “Decalogo di classe” che trovate qui sotto è solo un esempio per invo-

gliarvi ad elaborarne uno tutto vostro. Cer tamente quello che farete voi 

sarà ancora più interessante e signif icativo. Ecco alcune indicazioni.

Suddivisi in tanti piccoli gruppi (max 4 persone a 
gruppo) scrivete il vostro Decalogo. 
Terminato il lavoro di gruppo, insieme al vostro inse-
gnante, “cucite” insieme i vostri decaloghi così da for-
marne uno solo da appendere in classe e da inviare in 
formato digitale a tutti i membri della classe. 

Nel gruppo nessuno può dare o por tare quello che devi 

dare o por tare tu.

Rif letti prima di parlare; è vietato pensare a voce alta.

Accorgiti, con la tua sensibilità, se c’è qualcuno che si trova 

male o non riesce a esprimere se stesso nel migliore dei 

modi... Puoi aiutarlo.

Non devi mai aspettare che parlino gli altri al posto tuo.

SaSappi ascoltare. Non etichettare i tuoi compagni in base ai 

loro successi o insuccessi. Tutti, ma proprio tutti, hanno qual-

cosa da insegnar ti.

Poiché anche tu puoi sbagliare, non si deve prendere in giro 

o scherzare pesantemente sugli errori o i voti degli altri.

Non dire mai: “Con quello/a non c’è più nulla da fare! Ho già 

tentato di tutto...”. Si può e si deve sempre ricominciare.

Nessuno è perfetto; tutti possiamo sempre migliorare.

Abbi il coraggio di fare critiche costruttive. Una serena con-

vivenza in classe richiede anche momenti di schiettezza, ma 

senza insultare.

Come per vincere c’è bisogno di un buon gioco di squadra, 

così anche per realizzare una buona classe c’è bisogno 

dell’aiuto di tutti, nessuno escluso. 

DECALOGO DI CLASSE

Il decalogo

Appunti
__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

___________________________________________________

__________________________
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